
 

 

 

Repubblica italiana 

Tribunale ordinario di Roma — XVIII Sezione civile 
(Sezione specializzata in materia di diritti della persona e immigrazione) 

N. 9551/2022 R.G. 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

il Tribunale, nella persona del giudice unico dott. ______________, nella causa in epigrafe 

proposta da 

Enel ENERGIA S.P.A., rapp. e dif. dagli avv.ti __________, __________ e ______________ 

parte ricorrente 

contro 

GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI, rapp. e dif. dall'avv. 

AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO. 

parte resistente 

udita la discussione, ha 

pronunciato la seguente 

SENTENZA 

1. Con ricorso ex artt. 156 D.LGS. n. 196/2003 e 10, commi 1 e 7, in relazione all'art. 5, D.LGS. 

no 150/2011, ENEL ENERGLA S.P.A. (ENEL) impugna il provvedimento n. 443del Registro 

dei provvedimenti, in data 16/12/2021, con il quale il GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI (il GARANTE) le ha contestato 15 violazioni del Regolamento UE 

2016/679 (il Regolamento, o RGPD) e del D.LGS. n. 196/2003, come modificato dal D.LGS. no 

101/2018 (il Codice) e le ha inflitto una sanzione pecuniaria di € 26.513.977,00, oltre a diversi 

avvertimenti, ammonizioni e prescrizioni, con la sanzione accessoria della pubblicazione sul sito 

del GARANTE. 

Con l'atto introduttivo, ENEL ha preliminarmente contestato la violazione, da parte del 

GARANTE, di tutti i termini prescritti dalle norme vigenti per lo svolgimento e la conclusione 

del procedimento sanzionatorio ed ha eccepito, pertanto, la nullità del provvedimento 

impugnato. Nel 
























